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Il presente report propone una sintesi delle attività di comunicazione e
informazione realizzate nell’arco di tempo di 1 anno circa (marzo 2020
/ aprile 2021) per il lancio del progetto ‟NUONA BRAND IDENTITY‟
AIS Associazione Italiana di Sociologia.

Lo scopo di questo documento è quello di riassumere le attività e offrire
spunti di riflessione sull’approccio progettuale che si è seguito al fine di
perfezionare azioni future dell’Associazione atte ad aumentare la
notorietà e consolidare la reputazione.

Un percorso di comunicazione basato su una strategia identitaria: un
nuovo logo caratterizzato da una stilizzazione geometrica,
conferendogli leggerezza, dinamicità e rinnovamento; un
riposizionamento dei social media permettendo all’Associazione di
essere più presenti e riconoscibili; il progetto e la nuova architettura
del website. Un vero e proprio portale che, attraverso le funzioni
implementate, consentirà alle 13 Sezioni dell’Associazione di fruire di
un nuovo spazio nella comunicazione delle proprie iniziative, e a socie
e soci di sentirsi parte di una vera e propria community.

La nuova strategia crossmediale basata sui diversi tipi di media
(website, social media, stampa, radio, tv, direct mail marketing)
consentirà di raggiungere un pubblico più ampio e promuovere
conversazioni in rete, al fine di adottare specifiche pratiche che, in
ultima analisi, favoriranno un uso corretto della giusta divulgazione
delle comunicazioni e informazioni.

Un approccio progettuale diretto all’attivazione di un modello di
comunicazione integrata in cui attraverso la pianificazione, la
razionalizzazione e la creatività si è manifestata la volontà di
raggiungere gli obiettivi comunicazionali dell’area di intervento
ritenendo imprescindibile «comunicare» e «informare» con il target di
riferimento in maniera sistematica e programmata su tutti i canali
predefiniti.

La finalità perseguita è stata quella di dare visibilità ad un processo
condiviso volto a definire una strategia di comunicazione globale
necessaria per lo sviluppo e il consolidamento della nuova immagine di
AIS Associazione Italiana di Sociologia.

Le slide che seguiranno riassumono le attività e i dati raccolti. 4
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I social media di AIS Associazione Italiana di Sociologia sono attivi
dal 27 marzo 2011 (Facebook, Twitter, LinkedIn).

Dal 13 marzo 2020 con il lancio del progetto ‟NUONA BRAND
IDENTITY‟ è stato strutturato un piano Social Media Marketing, in cui
sono stati stabiliti gli obiettivi specifici, misurabili, raggiungibili, rilevanti
(S.M.A.R.T) da raggiungere in linea con la strategia di marketing
globale. Inoltre, il 25 giugno 2020 sono stati attivati il social media
Instagram e il canale youtube.

Per raggiungere il target e promuovere conversazioni in rete il piano
utilizza testi, immagini, video, testate giornalistiche, con l’obiettivo non
solo di coinvolgere e influenzare il target, ma cercando di portare più
traffico al website www.ais-sociologia.it ed aumentare la reach delle
pubblicazioni.

Contestualmente sono state selezionate pagine e gruppi di interesse
che vengono sistematicamente seguite e condivise.

Dal 13 marzo 2020 ad oggi sono stati pubblicati su Facebook, Twitter
e LinkedIn 664 post e sono state programmate 33 azioni di
sponsorizzazioni su Facebook.

Dal 25 giugno 2020 sono stati pubblicati su Instagram 34 post.
Dal 25 giugno 2020 sono stati pubblicati su Youtube 103 video.
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POST

Dal 13 marzo 2020 ad oggi  

Numero post
664 

Numero persone raggiunte
numero più basso 476 
numero più alto 18.013

Numero interazioni
numero più basso 48 
numero più alto 1432

Numero condivisioni
numero più basso 8
numero più alto 118

Numero like
numero più basso 10
numero più alto 156

Numero post sponsorizzati
33
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POST

Post non sponsorizzato con numero 
di persone raggiunte più basso
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POST

Post non sponsorizzati con numero di 
persone raggiunte più alto
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POST

Dal 13 marzo 2020 ad oggi  

Numero tweet
664 

Numero retweet
numero più basso 1
numero più alto 11

Numero mi piace
numero più basso 1 
numero più alto 120

30



LINKEDIN

31



Marzo 2020 Aprile 2021

DATI LINKEDIN

32



POST

Dal 13 marzo 2020 ad oggi  

Numero post
664 

Numero consiglia
numero più basso 1
numero più alto 53

Numero condivisioni
numero più basso 8
numero più alto 118

Numero visualizzazioni
numero più basso 50
numero più alto 1593
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INSTAGRAM
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POST

Dal 25 giugno 2020 ad oggi  

Numero post
34

Numero follower
518

Numero like
numero più basso 10 
numero più alto 61

Numero visualizzazioni video
numero più basso 64 
numero più alto 238
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YOUTUBE
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VIDEO

Dal 25 giugno 2020 ad oggi  

Numero video
103

Numero iscritti
165

Numero visualizzazioni video
numero più basso 16 
numero più alto 588
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Affrontare con Weber i cambiamenti per il dopo COVID 
LA SFIDA DEI SOCIOLOGI ITALIANI 

Mascherine e ventilatori ci rivelano tutto il rimosso del modello occidentale 
 

Dal 14 al 18 dicembre il Convegno “Ripensare la società nelle  emergenze  e  nelle  trasformazioni  
globali.  Con   Max   Weber   100   anni   dopo   (1920-2020)”   sulla    Piattaforma    Teams    
dell’Università Federico II. 

 
L’idea ispiratrice del  convegno  organizzato  dall’Associazione  Italiana  di  Sociologia  è  cogliere 
l’occasione del centenario della scomparsa di  Max  Weber, vittima nel 1920 dell'epidemia di spagmola, 
per affrontare i problemi e le opportunità dell'oggi. Il risultato è  il  coinvolgimento  di  sociologi  e 
scienziati  sociali  in  un  confronto  serrato  sui  profondi   e   spesso traumatici mutamenti in atto , a 
partire da quelli legati all’epidemia da Covid 19, che riguardano tutti gli ambiti delle relazioni sociali. Tale 
coinvolgimento testimonia l’impegno dell’Università – e di una sociologia che sa farsi pubblica – nel 
dibattito culturale e nel contributo operativo che essa è in grado di dare alla progettualità del Paese. Ne è un 
riconoscimento il video messaggio che il Ministro dell’Università e della ricerca Gaetano Manfredi ha 
voluto inviare in apertura dei lavori.  
 
“Weber ha visto molte delle tensioni irrisolte che riconosciamo nella nostra epoca - spiega la presidente 
AIS Maria Carmela Agodi. Mai come oggi, oggetti come una mascherina  chirurgica   o   un   ventilatore 
polmonare   ci rivelano tutto il rimosso del modello  occidentale: la morte è una scelta calcolabile prima 
ancora di essere la condizione di finitezza dell’uomo. Nella cultura dell’occidente neo-liberale questa si 
comprende a partire da quella, e non viceversa”.  
 
In questa direzione il Weber studioso del mutamento in chiave storico-comparata ed il Weber studioso 
degli elementi di tragicità e ambiguità, insiti nei processi di trasformazione, risultano entrambi più che mai 
attuali  e   preziosi.  I  suoi   scritti   ci   lasciano  in  eredità  la  consapevolezza  che  l’esito  del   processo   
di razionalizzazione, nella modernità compiuta,  non  è  -  come  si  potrebbe  pensare  -  il  predominio 
della razionalità  formale   e   disincantata   dell’economia  su   tutto  l’agire  umano,   ma   la   coesistenza 
di  una molteplicità  di  princìpi,  ciascuno  incorporato  in  una   sfera  di  valore  autonoma  e  irriducibile   
a ogni altra: una “gabbia di gabbie”, in cui l’individuo è consegnato a un nuovo politeismo nel quale potere 
e interessi sfuggono a una politica codificata  e  legittimata  in  relazione  a  ordini  sociali non più vigenti né 
localmente né globalmente -  forme di stratificazione e aggregazione sociale (classi, ceti, partiti) di fatto 
dissolte dall’economia globalizzata e dalle forme della  sua  comunicazione.  Di  questo parleranno, in 
particolare, Hans-Peter Müller, Gian Enrico Rusconi, Mauro Magatti e Carlo Trigilia.  Anche  il  ruolo 
culturale dell’Occidente cambia in una globalizzazione senza più centro.  
 
Dal punto di vista del suo significato culturale universale, il processo di razionalizzazione   può essere 
rappresentato  come   la   risposta   umana   –  culturalmente diversificata  –  al  bisogno  di venire  a  patti  
con  la propria   finitezza   e   con   la   irriducibile contingenza   degli   effetti   del   proprio  agire    nel    
mondo:    la    morte,    la sofferenza e la discrasia tra merito morale e fortune mondane. 
 
Nella sua concretezza storica, il processo di  razionalizzazione può  essere rappresentato  come una 
catena di conseguenze legate a certe opzioni culturali. Alcune opzioni pregiudicano determinati sviluppi, 
altre aprono una pluralità di sviluppi alternativi su cui le configurazioni di interessi contingentemente 
dominanti possono esercitare una funzione selettiva. Ma è proprio l’ambivalenza degli effetti, che anche 
l’evento inaudito e inatteso della pandemia può portare con   sé,   suggerirà   Alessandro   Cavalli    –   
nella    sua    Conversazione    su    Weber    con altri sociologi italiani, nel pomeriggio del  14  -  a  farci  
capire  che  il  futuro  non  è deterministicamente scontato.   Il   futuro   dipende dai nuovi processi di 
istituzionalizzazione che si  riusciranno a  innescare ed   all’interno   dei quali diventerà 
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nuovamente possibile imputare significato all’agire sociale (come ben si capirà dal Dialogo tra Mauro 
Magatti e Carlo Trigilia che chiuderà la prima giornata del Convegno).  
 
Nel porre al centro della sua ricerca il processo di razionalizzazione come scenario su cui ricostruire il 
significato dell'esperienza occidentale per la storia dell'umanità, Weber è riuscito a non rimanere 
prigioniero delle coordinate entro cui quel processo e quell’esperienza hanno avuto  luogo  (comprese  
quelle  delle  discipline  che  le  codificavano  e  orientavano:  diritto   ed economia, innanzitutto, ma pure 
quelle che contrapponevano le  c.d.  scienze  dello  spirito  alle  c.d. scienze della natura). 

 
Anche per tale motivo, molte domande da cui origina la sua ricerca possono essere anche le nostre 
domande e il senso di apertura che comunque pervade le sue risposte – anche quando in esse la 
dimensione tragica prevale - può ispirare ancora oggi la nostra ricerca  (come  illustrerà,  nella  sua  
relazione di apertura al Convegno, Hans-Peter Müller, professore emerito nell’Università Humboldt di 
Berlino). 
 
Nelle modalità organizzative il Convegno innova profondamente trasformando in opportunità, per la 
sperimentazione di nuove possibilità comunicative, la necessità di doversi ritrovare su piattaforma online. 
Il Convegno infatti si compone di sessioni, quasi tutte in plenaria, che utilizzano diverse formule 
organizzative che conferiscono all’insieme un andamento vario e coinvolgente. La giornata di apertura 
inizierà con una relazione di Hans-Peter Müller͕� ƉƌŽĨĞƐƐŽƌĞ� ĞŵĞƌŝƚŽ� ƉƌĞƐƐŽ� ůĂ� ,ƵŵďŽůĚƚ� hŶŝǀĞƌƐŝƚڹƚ� Ěŝ�
Berlino e due discussant, Giuseppe Sciortino e Gregor Fitzi che apriranno il dibattito. Sarà rivolta anche a 
una audience internazionale e si svolgerà quindi in inglese. 
Le altre sessioni si svolgeranno tutte  al  pomeriggio  con  formule  che  andranno  dalla  Conversazione con 
Alessandro Cavalli al Dialogo tra Mauro  Magatti  e  Carlo  Trigilia,  seguito  da  una  discussione aperta dal 
politologo Maurizio Ferrera e dall’economista Giulio Sapelli. Si dipaneranno in geometrie multiple, fatte di 
combinazioni di relazioni di apertura (brevi keynote speech), sotto-sessioni parallele che si ricongiungono 
con restituzione e discussione in plenaria o, invece, sessioni prevalentemente di discussione tra relatori 
che hanno già affidato a dei brevi video il nucleo centrale del loro contributo          e dedicheranno al 
confronto reciproco lo spazio della loro sessione. 
Una novità che la formula del Convegno digitale ha consentito di sperimentare è, infatti, la predisposizione 
di una ricca video-teca di brevi interventi registrati e disponibili sul sito del Convegno https://bit.ly/37Vlrez 
prima del suo inizio. La scelta è di trasformare, così, le sessioni in uno spazio di confronto tra  i 
partecipanti, valorizzando la discussione che spesso nei convegni è sacrificata rispetto alla esposizione  dei 
contributi di ciascuno. 
 
Ancora una novità è l’iniziativa di alcune importanti riviste sociologiche italiane disponibili sul sito del 
Convegno https://bit.ly/37Vlrez che, attraverso i loro editori, in occasione del Convegno metteranno a 
disposizione in open access alcuni saggi su Weber da loro pubblicati; e, infine, ma non meno promettente, 
il coinvolgimento di sociologi che con profili professionali diversi lavorano in contesti esterni all’accademia, 
in una tavola rotonda inserita nella Sessione dedicata a Professione e vocazione. 

 
Infine, sono da segnalare le quattro sessioni, collocate nelle mattinate dal martedì al venerdì, condotte da 
alcuni dei relatori del convegno (Hans-Peter Müller, Alessandro Cavalli, Enzo Campelli, Mario Cardano, 
Antonio Chiesi e Ferruccio Biolcati)  e  destinate  in  modo  specifico  a Dottorandi  e  Dottori  di  ricerca e 
un Premio che (rinnovando una consuetudine interrotta, quella del Premio AIS Giovani) abbiamo voluto 
intitolare “Sulle spalle dei giganti”, segnalando la specifica centralità dei classici nella formazione 
sociologica, come patrimonio vivo e continuamente rivitalizzato nel processo di sviluppo della conoscenza 
disciplinare e dell’innovazione metodologica. 

 
Prof.ssa Maria Carmela Agodi 
Presidente AIS M. +39 3393890403 
E. presidente@ais-sociologia.it 

 
 

Dott.ssa Tiziana Longo 
Comunicazione M. +39 3479619474 
E. conweber@ais-sociologia.it 

40



RASSEGNA STAMPA

-B�`TJOESPNF�USBHJDBa�OFM�EFTUJOP
EFMMc0DDJEFOUF
��'SBODFTDP�"OUPOFMMJ�����������

4$"''"-&��/FM�DFOUFOBSJP�EFMMB�NPSUF�EJ�.BY�8FCFS�VO�DPOWFHOP�TVMMF�TGJEF�BQFSUF��&NFSHFO[B
EFM�QSFTFOUF�F�EFDMJOP�EFMMF�MJCFSUe�EJ�PHHJ�B�DPOGSPOUP�DPO�MF�TVF�UFPSJF

/FMMlPDDBTJPOF�EFM�DFOUFOBSJP�EFMMB�NPSUF�EJ�.BY�8FCFS�VOP�EFJ�QJj�HSBOEJ�JOUFMMFUUVBMJ�EFM
/PWFDFOUP�BVUPSF�EJ�HSBOEJ�DMBTTJDJ�DPNF�-`FUJDB�QSPUFTUBOUF�F�MP�TQJSJUP�EFM�DBQJUBMJTNP�	���������

P�-B�QPMJUJDB�DPNF�QSPGFTTJPOF�	����
�TUSPODBUP�EB�RVFMMB�JOGMVFO[B�TQBHOPMB�DIF�UBOUP�BTTPNJHMJB
BMMB�QBOEFNJB�DIF�TUJBNP�WJWFOEP�EJWFOUB�GPOEBNFOUBMF�NFUUFSF�B�DPOGSPOUP�EJWFSTF�DBUFHPSJF�EFMMB
UFPSJB�XFCFSJBOB�DPO�MF�FNFSHFO[F�F�MF�TGJEF�QSFTFOUJ�OFMMB�TPDJFUe�DPOUFNQPSBOFB��.JTVSBSF�JM
OPTUSP�NPOEP�QSPGPOEBNFOUF�JO�DSJTJ�F�BMMP�TUFTTP�UFNQP�JO�USBTGPSNB[JPOF�DPO�RVFM�NPOEP�EJ
JOJ[JP�/PWFDFOUP�DIF�BUUSBWFSTP�J�QBTTBHHJ�DSVDJBMJ�EFMMB�(SBOEF�HVFSSB�EFMMF�SJWPMV[JPOJ�DIF�OF
TFHVJSPOP�JO�(FSNBOJB�F�JO�3VTTJB�F�EFMMlFQJEFNJB�FSB�BMUSFUUBOUP�JO�DBNCJBNFOUP�

$0/4$*�*/�1"35&/;"�EJ�VOB�EJGGFSFO[B�GPOEBNFOUBMF��TF�JM�ESBNNB�EFM������QPUFWB�DPNVORVF
HJPWBSTJ�EJ�VOB�QSPTQFUUJWB�EJ�USBTGPSNB[JPOF�F�EJ�SJHFOFSB[JPOF�DPNF�RVFMMB�SBQQSFTFOUBUB�EBM�NJUP
F�EBMMB�QSBUJDB�EFMMB�3JWPMV[JPOF�El0UUPCSF�k�DJPf�EFMMB�GPS[B�GPOEBNFOUBMF�EFMMlJEFB�EJ�QSPHSFTTP�QVS
DPO�UVUUF�MF�TVF�BCFSSB[JPOJ�k�JM������TJ�QSFTFOUB�DPO�VOP�TMBODJP�USBHJDP��QPJDIg�OPJ�WJWJBNP�JO�VO
PSJ[[POUF�DIF�OPO�f�TPMP�QPTU�BQPDBMJUUJDP�NB�PSNBJ�QPTU�QSPHSFTTJTUB�
d�GPSTF�QFS�RVFTUP�DIF�.BY�8FCFS�DIF�OFMMB�aTJOESPNFb�USBHJDB�TDPSHFWB�JM�EFTUJOP�TUFTTP
EFMMl0DDJEFOUF�DPNF�JM�EFDMJOP�EFMMB�MJCFSUe�JO�GBWPSF�EFM�EPNJOJP�EJ�BQQBSBUJ�F�QPUFSJ�JNQFSTPOBMJ�f
PHHJ�QFSDFQJUP�DPNF�VO�DPOUFNQPSBOFP��'PSTF�NPMUP�EJ�QJj�EJ�DPNF�OPO�MP�GPTTF�OFM�TVP�UFNQP�QFS
NPMUJ�WFSTJ�BODPSB�BMMF�QSFTF�DPO�VOB�DFSUB�JOOPDFO[B�k�EB�Mh�B�QPDP�QSFTUP�F�ESBNNBUJDBNFOUF
QFSEVUB�k�EFMMB�NPEFSOJUe�
.B�JM�TFOTP�EFM�USBHJDP�DPNF�JNQPTTJCJMJUe�EJ�BTQJSBSF�BE�VO�NPOEP�NJHMJPSF�BE�VO�QJj�BMUP�HSBEP�EJ
FNBODJQB[JPOF�F�EJ�HJVTUJ[JB�OPO�f�MlVOJDP�MBUP�DIF�MlPQFSB�XFCFSJBOB�PGGSF�BMMB�OPTUSB
DPOUFNQPSBOFJUe�

b�"�1"35*3&�EBHMJ�BOOJ�0UUBOUB�DIF�HSB[JF�GSB�MlBMUSP�BODIF�BM�MBWPSP�QJPOJFSJTUJDP�EJ�#FOEJY�F�EJ
NPMUJ�BMUSJ�TPOP�FNFSTJ�OFMMlJOUFSQSFUB[JPOF�EFHMJ�TUVEJ�EJ�.BY�8FCFS�OVPWJ�OVDMFJ�UFNBUJDJ�DFOUSBMJ�
JM�QSPDFTTP�EJ�SB[JPOBMJ[[B[JPOF�F�MP�TWJMVQQP�DBQJUBMJTUJDP�BMMlJOUFSOP�EFJ�RVBMJ�IBOOP�BWVUP�PSJHJOF�JO
NPEP�JOBUUFTP�F�OPO�EFMJCFSBUBNFOUF�QSPHFUUBUP�JM�NPOEP�PDDJEFOUBMF�DPTh�DPNF�MB�NPEFSOJUe�
3B[JPOBMJ[[B[JPOF�WVPM�EJSF�FTTFO[JBMNFOUF�QBTTBHHJP�B�GPSNF�TFNQSF�QJj�QFSGFUUP�EJ�PSHBOJ[[B[JPOF
QSPEV[JPOF�F�NPEJ�EJ�HVBSEBSF�BM�NPOEP�EBM�QVOUP�EJ�WJTUB�EFMMlFGGJDJFO[B�F�EFMMlFGGJDBDJB��*�EVF
WBMPSJ�DIF�SFOEPOP�DVMUVSBMNFOUF�QPTTJCJMF�JM�DBQJUBMJTNP��-VOHP�RVFTUB�TUSBEB�8FCFS�IB�JOEJWJEVBUP
NPMUF�EFMMF�UFOTJPOJ�JSSJTPMUF�DIF�SJDPOPTDJBNP�OFMMB�OPTUSB�FQPDB�DPNF�JM�SVPMP�DFOUSBMF
EFMMlJNNBHJOBSJP�k�F�TVMMB�TVB�DBOBMJ[[B[JPOF�OFM�DPOTVNJTNP�k�P�JM�GPSNBSTJ�EJ�VOB�aHBCCJB�EJ
HBCCJFb�BUUSBWFSTP�MF�NJMMF�JTUJUV[JPOJ�CVSPDSBUJDIF�F�J�WJODPMJ�UFDOJDP�QPMJUJDJ�DIF�TJ�GPSNBOP�JO�DVJ
MlJOEJWJEVP�f�DPOTFHOBUP�B�VO�EJMFNNB�OFM�RVBMF�aQPUFSFb�F�aJOUFSFTTJb�TGVHHPOP�BMMF�DBUFHPSJF�EJ
VOB�QPMJUJDB�DIF�MlFDPOPNJB�HMPCBMJ[[BUB�F�MF�GPSNF�EFMMB�TVB�DPNVOJDB[JPOF�IBOOP�TWJODPMBUP
EBMMlBODPSBHHJP�BJ�DPOGMJUUJ�F�BJ�NPWJNFOUJ�TPDJBMJ�DPNF�GV�OFM�/PWFDFOUP�

b�13013*0�-c*/$&35&;;"�EFHMJ�FGGFUUJ�DIF�UVUUP�RVFTUP�QPSUB�DPO�Tg�F�DIF�MlFWFOUP�JOBVEJUP�F
JOBUUFTP�EFMMB�QBOEFNJB�IB�B�TVB�WPMUB�BDDFOUVBUP�DPNF�TVHHFSJTDF�"MFTTBOESP�$BWBMMJ�JO�VOB
SFDFOUF�JOUFSWJTUB�B�GBSDJ�DPNQSFOEFSF�DPO�8FCFS�DIF�JM�GVUVSP�OPO�f�EFUFSNJOJTUJDBNFOUF�TDPOUBUP�
RVBMF�GVUVSP�TJ�SFBMJ[[FSe�EJQFOEF�EBJ�OVPWJ�QSPDFTTJ�TPDJBMJ�F�QPMJUJDJ�DIF�TJ�SJVTDJSBOOP�BE�JOOFTDBSF�
%BMMB�DBQBDJUe�EJ�USBTGPSNBSF�J�WJODPMJ�JO�PQQPSUVOJUe��"ODIF�QFS�UBMJ�NPUJWJ�NPMUF�EPNBOEF�EB�DVJ

41



RASSEGNA STAMPA

PSJHJOB�MB�SJDFSDB�XFCFSJBOB�QPTTPOP�FTTFSF�BODIF�MF�OPTUSF�EPNBOEF�F�JM�TFOTP�EJ�BQFSUVSB�DIF
DPNVORVF�QFSWBEF�MF�TVF�SJTQPTUF�k�BODIF�RVBOEP�JO�FTTF�MB�EJNFOTJPOF�USBHJDB�SJUPSOB�DPO�GPS[B�k
QVi�JTQJSBSF�BODPSB�PHHJ�MB�OPTUSB�SJDFSDB��4DJFOUJGJDB�F�QSBUJDP�QPMJUJDP�OPOPTUBOUF�TQFTTP�.BY
8FCFS�BUUSBWFSTP�VOB�MFUUVSB�TFNQMJGJDBUPSJB�EFJ�TVPJ�DPOUSJCVUJ�NFUPEPMPHJDJ�WFOHB�BDDPTUBUP�BE
VOB�TJO�USPQQP�SJHJEB�EJWJTJPOF�USB�aHJVEJ[J�EJ�GBUUPb�F�aHJVEJ[J�EJ�WBMPSFb�

�

4$)&%"��%BM�����BM������THVBSEJ�TPDJPMPHJDJ

-l"TTPDJB[JPOF�*UBMJBOB�EJ�4PDJPMPHJB�IB�PSHBOJ[[BUP�JO�NPEBMJUe�PO�MJOF�VO�DPOWFHOP�EFMMB�EVSBUB�EJ
VOB�TFUUJNBOB�	EBM����BM����EJDFNCSF
��a3JQFOTBSF�MB�TPDJFUe�OFMMF�FNFSHFO[F�F�OFMMF�USBTGPSNB[JPOJ
HMPCBMJ��$PO�.BY�8FCFS�����BOOJ�EPQP�	���������
b��*�TPDJPMPHJ�NJTVSFSBOOP�MB�QSPQSJB�DBQBDJUe�EJ
DPHMJFSF�MF�TGJEF�BMMP�TUFTTP�UFNQP�JOUFMMFUUVBMJ�FE�FQPDBMJ��1FS�NBHHJPSJ�JOGPSNB[JPOJ�TJ�QVi
DPOTVMUBSF�JM�QSPHSBNNB�DPNQMFUP�

`������*-�/6070�."/*'&450�40$*&5c�$001��&%*53*$&

42



RASSEGNA STAMPA

43



RASSEGNA STAMPA

44



RASSEGNA STAMPA

45



RASSEGNA STAMPA

46



RASSEGNA STAMPA

47



VIDEO

48



DIRECT MAIL MARKETING
1. ATTIVITÁ INFORMATIVA
2. ATTIVITÁ AUDIO-VIDEO | EVENTI 

6

49



NEWS

50



CALL WEBER

51



PROROGA CALL WEBER

52



LANCIO WEBSITE

53



WEBER

54
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c/o Sapienza Università di Roma | via Salaria 113 00198 Roma | Codice Fiscale: 97017900586 | fax: (+39) 06 23 32 66 18 
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ATTESTATO

 
 
 
 
 
 

 
Attestato di partecipazione 

 
Si attesta che 

 
la dott.ssa _________________________________ 

 
 

ha partecipato al ciclo di incontri seminariali dedicato a dottori e dottorandi di ricerca 
«SULLE SPALLE DEI GIGANTI» 

tenutosi nei giorni dal 15 al 18 dicembre 2020 (ore 11:00 | 12:30) 
realizzato nell’ambito del 

 
Convegno AIS 

 
RIPENSARE LA SOCIETÀ NELLE EMERGENZE E  

NELLE TRASFORMAZIONI GLOBALI 
CON MAX WEBER 100 ANNI DOPO 

 

La Presidente dell’AIS 
Maria Carmela Agodi 
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